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DECISIONE N.563 
CALENDARIO E MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELL’UNDICESIMA 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL’OSCE 
 

(Maastricht, 1 e 2 dicembre 2002) 
 
 

I. Calendario 
 
Lunedì 1 dicembre 2003 
 
Ore 9.30 Apertura ufficiale 
 

Allocuzione del paese ospitante 
 
Allocuzione del Presidente in esercizio dell’OSCE  
 
Prima seduta plenaria 

 
Ore 12.45 Foto di famiglia 
 
Ore 13.00 Colazione di lavoro per i Ministri degli Affari Esteri/Capi delegazione 
 
Ore 15.00 Seconda seduta plenaria 
 
Ore 20.30 Cena per i Ministri degli Affari Esteri/Capi delegazione 
 
 Ricevimento per altri membri delle delegazioni 
 
Martedì 2 dicembre 2003 
 
Ore 9.00 Terza seduta plenaria  
 

Adozione di Documenti del Consiglio dei Ministri 
 

Chiusura ufficiale dell’Undicesima Riunione del Consiglio dei Ministri 
dell’OSCE
 

Ore 13.15 Conferenza stampa dei Ministri della Troika OSCE 
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II. Modalità organizzative 
 
 
1. L’Undicesima Riunione del Consiglio dei Ministri dell’OSCE si svolgerà 
conformemente alle pertinenti decisioni delle Riunioni al Vertice di Helsinki 1992, 
Budapest 1994, Lisbona 1996 e Istanbul 1999. Le sedute di apertura e di chiusura saranno 
aperte alle ONG, alla stampa e al pubblico. 
 
 Tutte le altre sedute, ad eccezione di quelle che vertono su punti dell’ordine del 
giorno soggetti a dibattito e ad eventuale decisione, saranno trasmesse in diretta, in tutte le sei 
lingue ufficiali dell’OSCE, al Centro Media e al Centro ONG tramite televisione a circuito 
chiuso. 
 

Alle Delegazioni degli Stati partecipanti saranno riservati in totale otto posti - uno al 
tavolo, quattro in seconda fila e tre nell’auditorium. Per l’Unione Europea (UE) sarà 
disponibile un posto supplementare a lato dello Stato partecipante che detiene la Presidenza 
dell’UE. 

 
Saranno riservati posti per le organizzazioni, le istituzioni e i paesi invitati. 

 
2. La riunione sarà presieduta dal Presidente in esercizio. Onde consentire il completo 
svolgimento dei lavori contemplati nell’ordine del giorno, le dichiarazioni non dovranno 
superare i cinque minuti. Un sorteggio fisserà l’ordine di intervento dei rappresentanti degli 
Stati partecipanti che hanno espresso al Presidente in esercizio la loro intenzione di rendere 
una dichiarazione. 
 
3. Il Presidente dell’Assemblea Parlamentare dell’OSCE sarà invitato a presenziare la 
riunione e a presentare un contributo.  
 
4. L’Afganistan, il Giappone, la Repubblica di Corea e la Tailandia (Partner per la 
cooperazione) saranno invitati a presenziare la riunione e a presentare contributi. 
 
5. Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Marocco e Tunisia (Partner mediterranei per la 
cooperazione) saranno invitati a presenziare la riunione e a presentare contributi. 
 
6. Le seguenti organizzazioni e istituzioni internazionali saranno invitate a presenziare la 
riunione e a presentare contributi: 
 
 Nazioni Unite, Consiglio d’Europa, Organizzazione del Trattato dell’Atlantico del 
Nord, Patto di Stabilità per l’Europa sudorientale. 
 

Le seguenti organizzazioni, istituzioni e iniziative internazionali saranno invitate a 
presenziare la riunione e, se lo desiderano, a presentare contributi scritti: 
 

Iniziativa Adriatico-Ionica, Unione Africana, Lega Araba, Banca per lo sviluppo 
dell’Asia, Associazione delle Nazioni dell’Asia sudorientale (ASEAN), Foro Regionale 
ASEAN, Consiglio Euro-Artico del Barents, Organizzazione per la cooperazione in Asia 
centrale, Iniziativa Centro-Europea, Comunità di Stati Indipendenti, Conferenza 
sull’interazione e le misure per rafforzare la fiducia in Asia, Consiglio degli Stati del Mar 
Baltico, Organizzazione per la Cooperazione Economica, Banca Europea per la Ricostruzione 
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e lo Sviluppo, Banca Europea per gli Investimenti, Europol, Gruppo di Azione Finanziaria, 
GUUAM, Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica, Comitato Internazionale della 
Croce Rossa, Tribunale Penale Internazionale, Organizzazione internazionale di polizia 
giudiziaria, Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugoslavia, Organizzazione 
Internazionale del Lavoro, Fondo Monetario Internazionale, Organizzazione Internazionale 
per le Migrazioni, Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti dell’Uomo, 
Fondo delle Nazioni Unite di sviluppo per le donne (UNIFEM), Ufficio dell’Alto 
Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati, Organizzazione per la Cooperazione 
Economica del Mar Nero, Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, 
Organizzazione della Conferenza Islamica, Organizzazione per la cooperazione di Shanghai, 
Iniziativa cooperativa per l’Europa sudorientale, Processo di cooperazione dell’Europa 
sudorientale, Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo, Commissione Economica delle 
Nazioni Unite per l’Europa, Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza 
e la Cultura, Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente, Fondo delle Nazioni Unite per 
l’Infanzia, Ufficio delle Nazioni Unite per il Controllo della Droga e la Prevenzione del 
Crimine, Banca Mondiale, Comunità economica euro-asiatica e Organizzazione del Trattato 
per la sicurezza collettiva. 
 
7. La riunione si terrà presso il MECC (Maastricht Exhibition and Conference Centre), a 

Maastricht. 
 
 

***** 
 
 

Attività parallele al Consiglio dei Ministri 
 

 Il 30 novembre 2003, la sera precedente l’Undicesima Riunione del Consiglio dei Ministri 
dell’OSCE, i Ministri della Troika dell’OSCE e i Ministri degli Affari Esteri dei Partner per la 
cooperazione avranno una riunione alle ore 18.00, cui seguirà una riunione fra i Ministri della 
Troika dell’OSCE e i Ministri degli Affari Esteri dei Partner mediterranei per la cooperazione. 
 
 Le Modalità organizzative previste per l’Undicesima Riunione del Consiglio dei 

Ministri non si applicheranno alle attività parallele. 
 




